04920











 Predica 9°








 Stamane si celebra la festa di S. Placido e dei suoi fratelli e compagni che insieme a lui diedero la vita per G. C. S. Placido era un monaco di S. Benedetto, e insieme coi suoi due fratelli Eutichi e Vittorino se ne venne in Messina e fabbricò un convento sopra la spiaggia del mare, proprio al luogo dove oggi si trova la Chiesa di S. Giovanni di Malta, perchè allora quella era spiaggia ecc. ecc. In questo Convento si riunirono in breve molti monaci e insieme con S. Placido se le passavano pregando Iddio e facendo Penitenza. 


Mentre erano quivi ... venne un bastimento di ladri turchi, e di notte assaltarono. L' indomani S. Placido fu portato innanzi al capo che gli disse: Rinnega - S. Pl. non volle. Allora gli fece tirare i denti e S. Plac. seguitava - gli fece tagliare la lingua e S. Pl ..... Martirio ... Colpa di S. Vittorino S. Flavia. Lo scampato raccoglie ossa - Pessima fine dei Pirati. Avete inteso f. m. con quale coraggio confessarono la loro Fede? Si contentarono di perdere ... anzichè di rinnegare G. C. e di perdere l' anima. Se rinnegavano G. C. è vero che allora non sarebbero morti - ma sempre dovevano morire e a quest' ora sarebbero dannati; mentre resistono fedeli è vero che soffrirono ... ma ora godono! Fortunato chi potrebbe dare la sua vita per G. C. qualunque torm ... dura un lampo e la Gloria eterna del Paradiso non finisce mai.





Così dobbiamo fare anche noi: dobbiamo essere sempre fedeli a G. C. meglio perdere qualunque cosa anzichè perd. G. C. Meglio perdere la luce degli occhi, la vita anzichè perdere G. C. - G. C. si perde col peccato mortale. Hanno perduto G. C. quelli che hanno detto qualche bestemmia, ecc. ecc. Un' anima senza peccati è come il Tempio dello S. S. e una bella Chiesa pulita - per Iddio come sta nella Chiesa così sta dentro l' anima in grazia. Una volta ecc. ecc. Visione di la Royer. Cos' è una anima in Grazia ... Così eravate voi una volta o peccatori e peccatrici: quando eravate fanciulli - allora l' anima vostra era come una piccola Chiesetta in cui G. C. abitava - Ma quando commetteste il 1° peccato mortale allora G. C. se ne fuggì dal vostro cuore, e allora l' anima vostra non è più bella Chiesa ma è come una casaccia ... come una tana di serpenti velenosi. Avete visto giammai quella Chiesetta che oggi è diventata forno? Una volta era bella - ora è sporca! - Cos' è accaduto nell' anima vostra, o peccatori! Finchè eravate buoni, senza peccato l' anima vostra era tempio della S. T. ma ora è piena del fango del peccato! Ora è una tana di serpi velenosi. I serpi velenosi dell' anima sono i peccati: tutti quei pensieri cattivi, tutte quelle parole ecc. ecc. sono come tanti serpi -!





Peccatori e peccatrici, aprite gli occhi e ritornate a Dio! Lontani da Dio non potete avere nessun bene! lontani da Dio non avete altro che castighi! E non li vedete i castighi? Sempre vi lagnate che le annate ecc. ecc.! Ah tutto questo vi succede perchè peccate! Come volete che Dio vi tratti bene se voi lo trattate così male che lo bestemmiate ...? Ah ve lo debbo dire: in questo paese vi è poca fede: in questo paese vi è una freddezza sulle cose della religione che fa pena! I giorni di lavoro Messa ... Benedizione ...! P. non possiamo venire! Non volete! Domenica ... donne ... mala volontà! In questo paese bestemmia! I contadini sempre bestemmiano! In questo paese si lavoro di festa! P. dobbiamo mangiare! E credete che Dio vi può aiutare? Ah quel piccolo guadagno che fate la Domenica lo perdete poi! Dio si offende ed è severo per questi due peccati B. e lav. di F. (Fatto della Salette). 


Ora lo stesso vi dico: Ogni pietra diverrebbe mucchio di grano! Ah    non bestemmiate no! La bestemmia è del demonio! La bestemmia è pazzia! E' peccato mortale! Come vi potete? G. C. diede il suo San ... per voi ecc. ecc.!


Qui non si sta con riverenza nella Chiesa! Ah! la Chiesa è casa di Dio! E' Paradiso: come stessi in P. così in C. Che dire di quelli che nella Messa - ecc. ecc. G. C. scaccia i profanatori. Ora non fa come allora ma poi vi lagnate ecc. ecc. che volete? Voi fate peccati e G. C. flagella - case!


In questo paese vi sono peccati d' impurità! Vi sono persone sposate al solo ecc. ecc.!





 Colloquio.





 Allorquando N. S. G. C. era in questa terra, un giorno entrò nella casa di un uomo chiamato Zaccheo, e gli disse: Zaccheo, questa mattina voglio entrare nella tua casa e voglio pranzare con te 


 Zaccheo si confuse tutto e disse: Si ... mio Signore entrare nella mia casa; e G. C. si sedette alla mensa; e dopo che G. C. era lì, Zaccheo si sentì tutto commuovere nel suo cuore verso G. C. Ora della stessa maniera G. C. parla con ognuno di voi: riceverlo: Anima mia diletta, stamane voglio entrare nella tua casa, cioè nel tuo cuore, per pranzare con te.





E voi in quale maniera gli rispondete? Lo cacciate forse? Avete il coraggio di dirgli: Signore non vi voglio ricevere nella mia casa? Ah no! Voi siete pronte a ricevere G. C. nel vostro Cuore! Oh voi fortunate! Ditemi se il Re volesse venire nella vostra casa, non vi chiamereste fortunate? Ma ora siete più fort ... perchè viene il Re dei Re, il Signor ... e non solo viene come re, ma viene come Sposo, come Amico, come Fratello viene nel vostro cuore come entrò nella casa di Zaccheo, e vuole pranz ... ma il pranzo sapete qual' è  il pranzo è Egli stesso: Egli stesso è il cibo, la bevanda, il pane: Egli stesso viene per cibarvi per darvi a mangiare le sue carni santissime, e vi da bere il suo Preziosissimo Sangue!





Ah quanto è buono, oh quanto è misericordioso Gesù con voi!


Chi siete voi che vi accostate a riceverlo? Siete forse Angeli del Cielo? siete forse santi? quali sono le vostre virtù, quali le penitenze? Ah voi non siete altro che poveri peccatori, che povere peccatrici, che tante volte avete offeso questo Dio, che siete stati tanti giorni e tanti mesi senza nemmeno pensarlo! Ma G. C. ora tutto si dimentica: Egli ha accettato la vostra Confessione, si è contentato di questo solo, e ora vi ha perdonato, e vi ama, vi vuol bene! Oh se poteste vedere! se poteste capire quanto vi ama Gesù Cristo! Vedete questa Sacra Pisside? Qui dentro c' è il Figliuolo di Dio, e si fece così piccolo, si nascose sotto le apparenze del pane perchè vi ama. 


In questo momento il suo Cuore sta bruciando di amore per voi: in questo momento G. C. è tutto allegro perchè vi vede quì intorno che vi volete fare la santa Comunione! O voi fortunati che vi cibate di questo pane di vita eterna! Quando G. C. era nella Grotta i Pastori lo presero tra le braccia ... ma voi più fortunati dei Pastori ... nel cuore! Aprite dunque il cuore apritelo, e sappiate che Gesù Bambino questa mattina vi vuole fare molte grazie: non verrà con le mani vuote, no, ma porta con sè tante grazie ...!





Approfittatevi di questa occasione, come lo riceverete nel vostro    cuore, dimandategli tutto ciò che volete, con fede che tutto vi darà! Quando vi da tutto sè stesso che cosa vi può negare? Dimandate il perdono completo dei vostri peccati - che vi faccia sante ... che vi faccia crescere virtuose: domandategli lumi per conoscere i vostri doveri, che vi faccia religiose - che vi dona la grazia di avvicinarglisi spesso ... Dimandategli tutte queste grazie belle! G. C. vi dice: Quid me vis facere? Voi ditegli: Che voglio? che mi fate santa, che mi date un cuore nuovo ecc. ecc. - voglio che voi d' ora in poi siate il re dell' anima mia! E poi domandategli pure la Provvidenza, e tutte quelle grazie che desiderate: Gesù non ve le nega: ma promettegli però, ora stesso, che non l' offenderete mai più che vi avvicinerete più spesso a Dio, che andrete alla Chiesa più spesso di prima, che sarete più religiose ecc. ecc.!





Ah f. m. questa mattina G. C. si dà tutto a voi, vi dona tutto sè stesso e tutte le sue grazie, e voi che confiderete? Non gli darete nulla? possibile? Ah sapete che vuole da voi Gesù stamane? Vuole il vostro cuore! Deh! dategli il vostro cuore, mettetelo stamane nelle sue mani, mettetelo ai suoi piedi! Felici voi se questa mattina darete tutto il vostro cuore a Gesù Bambino! Gesù Bambino vi farà sante, vi darà un Paradiso! su questa vita, un Paradiso di contentezza, di pace ecc. ecc. E nel fine della vostra vita, quando sarete in punto di morte, abbandonate da tutto - ah allora il vostro Dio, il vostro Red. non vi abb. verrà Egli stesso a visitarvi nelle vostre casucce, verrà a farvi l' ultima Comunione per portarvi in Paradiso! Oh come sarà bello per voi, se siete fedeli a G. C. come sarà bello nel momento della morte vederlo avvicin ... per viatico! Ecco direte, questo è Gesù Sacramentato, questo è il mio Diletto  che io lo riceveva tanto e tanto ... Buono, ora Egli viene


Ma infelici quelle anime





 Panegirico.





 Esordio.





 Fra tutte le preghiere che si possono recitare dai fedeli cristiani in questo mondo, il Rosario di Maria è la più bella ed eccellente, e perciò si chiama Rosario per significare che è la prima di tutte le preghiere, appunto come la rosa è la prima tra tutti i fiori. Si chiama inoltre Corona, perchè recitando noi il Santo Rosario, è come se intrecciassimo una corona di belle ed eleganti sulla fronte di Maria Santissima.





Or bene, mentre noi da questa terra recitiamo il Santo Rosario, ed intrecciamo una Corona di Rose sul capo di Maria, Maria come le accette? Che cosa fa Ella dal Cielo? Se le tiene forse senza darcene nessuna ricompensa? Ah v' ingannate se così credete! Per fino tra le creature di questa terra, se voi fate un complimento ad alcuno, colui certamente si disobbliga: parimenti Maria SS. non si tiene queste corone di rose senza darne una larga ricompensa a quelli che ogni sera gliele mettono sul capo con la Recita del Santo Rosario 


 Ed ecco ciò che succede ogni volta che voi dite il Rosario: voi mettete Corona Maria si disobbliga con sue grazie! Queste due verità voglio dimostrarvi brevemente stasera:


1° Che il Rosario è una corona di rose per M.


2° è una fontana di grazie per noi.  








 1° Il R. è una corona di rose. Si racconta che una volta un Pastorello, volendo recitare il Santo R. e non avendo Corona, se ne fece una di pezzettini di legno infilzati in un filo di rete, e dopo di averlo recitato, l' appese ad un albero in campagna e se andò. Tornato il domani per ripigliare quella corona di pezzetti di legno, oh che meraviglia! la trovò cambiata in una corona di fresche e bellissime rose! Con questo miracolo M. SS. dimostrare quanto le è gradita la recita del Santo Rosario, e da ciò vedete che ogni volta che recitate il Santo Rosario voi offrite una bella corona di rose a Maria!





Però affinchè un mazzetto di rose sia accettevole, bisogna che le rose abbiano tre qualità: debbono essere " intiere - fresche - e odorose" intez ... attenz ...


Queste tre qualità si richiedono appunto nella recita del Santo Rosario affinchè si possa dire una vera corona di rose per Maria. 


E in primo luogo una rosa per essere gradita dev' essere intiera, cioè sbocciata tutta e completa sbocciata, interamente sviluppata, e non già chiusa nel bottone, nelle sue parti, senza che vi manchino fronde, per modo che non è ben completa nelle sue forme; cui la ... R. per essere accetta a Maria bene recitato per intiero e non con quella fretta e precipitazione con cui lo dicono talune. Vi sono pur troppo taluni che nel recitare il R. ne lasciano una metà, dicono l' Ave Maria con tanta fretta che smozzicano le parole, altre ne pronunziano tra labra e denti, altri ne interrompono per lunga pausa, per badare ad altro, e poi con loro comodo lo ripigliano; costoro offrono a Maria una corona di rose non belle e complete, ma una corona di rose sfrondate, ancora nella loro bocca, o altrimenti mutilate.





In secondo luogo una rosa per essere gradita dev' essere fresca, perchè se è secca ed avvizzita ha perduto tutto il suo pregio. Lo stesso diciamo del Santo Rosario. Ora la freschezza del Santo Rosario sapete voi qual' è? è l' attenzione interna ed esterna con cui si recita la Corona. Attenzione significa che mentre voi con le labbra dite l' Ave Maria e il P. N. con la mente dovete pensare a Dio  a Maria, dovete pensare al significato del P. e dell' A. Mentre con le labbra dite: Padre N. che sei nei Cieli - Perdono di nemici - Ecco che cosa vuol dire attenzione. Vi sono taluni che mentre ... pensano a tutt' altro ecc. ecc. ora costoro non mettono attenzione a quel che dicono, e perciò le rose che offrono a M. non sono rose fresche, verdi, ma sono ardide ed appassite: sono rose secche, perchè siccome la rosa è verde quando ha abbondanza d' umori, e ne diventa secca per mancanza, così ogni preghiera è verde se contiene il succo della santa devozione e della attenzione, ed è un arido suono di parole se recita senza alcuno interiore raccoglimento.


Inoltre l' attenzione esterna - compostez ... relativa alle foglie ben composte.





In terzo luogo, ogni rosa ecc. ecc. odorosa. Or parimenti il Santo Rosario. Ma qual' è il buon odorare che deve tramandare il Santo R.


 Il buon odore sono i sentimenti del cuore. Oltre dell' Att. della mente che è come l' umore che anima la preghiera, vi sono di bisogno i sentimenti del cuore che sono come il profumo di una rosa che s' innalza fino al trono di Dio. I sentimenti del cuore significa che    mentre voi recitate il Rosario, il vostro Cuore dev' essere disposto alla santa umiltà, di amore di Dio, di carità verso il vostro simile al pentimento dei proprii peccati, al proponimento di uscir presto dal peccato (illeggibile ) o al proponimento di non mai peccare se: vuol sire che mentre recitate il R. dovete essere disposti a perdonare i vostri nemici, a sopportare tutto con pazienza, a servire Dio fedelmente, ad osservare S. Leggi - gli obblighi stato.





Ecco i santi ecco il buon odore - Vi sono purtroppo taluni che quando recitano - hanno il cuore pieno di cattivi sentimenti: dicono con le labbra: " sia fatta la tua volontà", ma in tutto non sono disposti affatto di fare la volontà di Dio: perd. dei nemici - ma intanto sono pieni di rancore contro il tale il tal' altro ... Si chiamano peccatori nell' Ave M. ma intanto o non si dispongono affatto ad uscire dal peccato, o non pensano a lasciare le occasioni, non si umiliano innanzi a Dio come deve fare il reo mandato innanzi al suo Sovrano Giudice.





Insomma, recitano il R. si, ma invece di avere sentimenti di umiltà  di virtù - come li ispira il S. R. hanno invece sentim. tutti opposti, di vanità, di orgoglio, di attac. alle cose della Terra


 Ah costoro offrono rose senza odore, senza il buon odore della virtù, ma offrono rose che tramandano piuttosto il cattivo odore della loro malizia! Adunque: se volete offrire con la recita una bella corona di rose accettevole, fate che queste rose siano intiere - fresche - odorose .





Dite cioè la Corona "intiera - attenta": con attenzione della mente - e con buoni "sentimenti e devota" del vostro cuore. Intiera cioè, senza ... ma fatene sentire le sillabe. Attenta - cioè elevate la vostra mente + Devota - cioè compungetevi, umiliatevi, promettete - Rallegratevi con G. e M. nei loro misteri gaudiosi, commuovetevi, e doletevi dei vostri peccati nei dol ... e finalm .... giubilate dell' amo ... nei mist. gloriosi. Recitandolo così darete rose Maria - e Maria darà grazie.





Rosario fontana di grazie.


1° Chi fu che istituì il R.? fu Maria. Or chi non sa che Maria è la Regina delle Grazie?


L' Angelo la salutò " Gratia plena ". Piena di Grazie; e piena in tal modo dice S. Bernardo che in Lei la Grazia trabocca e si espande su tutta la umanità. Per mano di Maria, ha detto lo stesso Santo, passano - Et omnes accipiunt de plenitudine ejus - tutti ric. ha tutti, è lo stesso Santo - Aperit omnibus, Maria non solo è la Regina delle Grazie, come Colei cui spetta dispensare - ma è Madre della Grazia perchè nelle sue viscere immacolate portò l' Autore di tutte le Grazie che è G. C.





Ora se Maria è la Regina e la Madre delle Grazie, il Santo Rosario che Ella ha istituito non può non essere una fontana di Grazie.


Tanto ciò è pur vero quando si riflette che Maria ha fatto o detto mai cosa che non fosse cumulo di benedizioni e di favori. Fu prenunziata nell' Eden ecc. ecc. e divenne fin d' allora la Speranza


 Fu simboleggiata all' Erode, dall' Arca, da Giuditta, e fin d' allora fu nei semplici simboli di una fonte di grazie; nacque al    mondo e fu la gioia imprevista dei suoi sterili genitori, Annunziata dall' Angelo disse: " Fiat " e quel semplice detto ecc. ecc. Andò dove Elisabetta e ecc. ecc. Perfino sul Calvario dove ascend. per assist ... è fatta Madre nostra -!





Vedete adunque che ogni detto, ogni fatto di Maria o segna un' era di portenti, o apre una fonte di grazie, e segnala grazie di grandi favori. Or Maria è l' Istitutrice del R. lo portò essa a Domenico. Il R. dunque essendo una istituzione della Madre di tutte le grazie, di Colei che non muore occhio o mano, o piede senza spargere favori  il R. sarà un pegno di grandi favori, il R. sarà un mezzo d' ottenere Grazie dal Cielo!





Nè ciò è tutto: Non solo Maria Regina di tutte le Grazie istituì il Santo R. ma lo istituì appunto per essere un canale di Grazie: volle appunto che fosse come un mezzo. Infatti quando Ella apparve a S. Domenico, erano tempi assai tristi; gli eretici Albigesi facevano strage della Anime, il Cristianesimo pareva scosso: la Cattolica Chiesa minacciava ruina - i popoli ... Fu per la vista di tante sciagure che M. si commosse, e fu per ripararle che istituì la recita del Santo Rosario.





Maria dunque istituì questa preghiera affinchè i peccatori si convertissero, i tiepidi s' infervorassero, i giusti perseverassero  lo istituì affinchè le eresie fossero distrutte, l' Inferno sconfitto, le anime rigenerate, lo istituì affinchè fosse luce pei dubbiosi, conforto per gli afflitti, ricchezza pei poveri, salute per gl' infermi, vita pei moribondi, lo istituì affinchè la Chiesa Cattolica si sostenesse, i fedeli s' infervorassero, le creature si ravvicinassero fra il Cielo e la terra, come Scala di Giacobbe fra la terra e il Cielo, come segno dei veri cristiani, come palladio delle anime redente, oh lo istituì affinchè fosse una fontana inesausta di Grazie e benedizioni!





Or potea fallire Maria nel suo intento? Potea la sede della Sapienza sbagliare il rimedio efficace con cui era da guarire la Società, da ristaurare il Cristianesimo, da salvare il mondo? No, che errar non potea, perchè chi meglio di Maria conosce l' efficacia della preghiera, e quali sono le preghiere adatte a impetrare ... le chiavi più attagliate a disperare l' oceano dei divini favori? E tale è il Rosario per le preghiere e meditazioni che contiene (Si svolga ) E Maria non errò. appena apparve il Santo R. appena i fedeli si died. a recitarlo che se ne videro subito i mirabili e benefici effetti. Con la recita del Santo Rosario S. Domenico convertì Tolosani a penitenza e vi distrusse l' eresia degli Albigesi  con la recita del S. R. il Duca di Monteforte affrontò con un piccolo esercito di Cristiani il formidabile esercito degli Albigesi, e i bravi soldati crist. recitando il S. R. di Maria, in breve sconfissero .......





Con la recita del S. R. ordinata da Pio V in tutto il mondo Cattolico i Cristiani venuti a ( illeggibile) conflitto coi Turchi nei mari di Lepanto, affondarono gran numero delle galee musulmane, e gran numero ne condussero seco prigioniere. Con la recita del Santo Rosario ecc. ecc. ... ma troppo per le lunghe andrei se volessi numerare, non dico tutte Grazie che sono scese dal Cielo per la recita del Ros. essendo ciò impossibile, ma tutte quelle almeno che si raccolgono dalla storia di questa sovrumana istituzione. Perdersi    la lena prima che vi potessi numerare tutti i peccatori che in ogni tempo, si sono convertiti con la devozione della Corona di Maria, tutti i tribolati che ne hanno avuto consolazione e conforto, tutti gl' infermi che ne hanno recuperato la sanità, tutte le anime che ne hanno ottenuto il Paradiso!





Finalmente, volete osservare voi fedeli miei, fin dove si espande questa fonte di grazie e di Benedizioni qual' è il Ros. di Maria SS.  Seguite il suo corso meraviglioso oltre i campi del tempo, i beni da lei fertilizzati, ed affacciatevi nelle prigioni del Purgatorio!


Quivi in quell' oscuro e infuocato burrone, vedrete sbalzare spumeggiante questa fonte di acqua, quivi vedrete scendere le grazie e le benedizioni del Cielo per mezzo del Santo Rosario. Io parlo del suffragio delle anime purganti apporta grande sollievo a quelle anime


 Ogni Ave che voi dite scende come una pioggia che attutisce e spegne quelle fiamme atrocissi ... Spesso insieme alle Ave che dalle vostre labbra saliscono al Cielo, si uniscono le Anime sprigionate dal Purgatorio che Ascendono agli Empirei per rendere grazie a M. SS. d' avere istituito il Santo Rosario. I Sommi Pontefici hanno arricchito d' innumerevoli indulgenze applicabili ... la recita della Corona di Maria; onde mentre in tutto il mondo si recita il Santo R. scendono continuamente queste Indulg ...





E per fermo che il R. è una fonte perenne di Grazie, come quello che per la sua semplicità e facilità si recita in ogni angolo del mondo, in ogni tempo. Lo recitano i grandi nelle loro sale ... lo recitano i poveri nei loro tuguri. Lo recita il pellegrino lo recita il navigante - lo recita l' anacoreta - lo recita l' uomo di mondo - lo recita la verginella nei chiostri e lo recita la madre di famiglia - lo recitano i dotti - e lo recitano gli ignoranti - si recita nelle chiese, si recita nelle case, si recita sui monti, valli, dovunque e da tutti si recita questa preghiera, onde la sua sola universalità, quando mille altre prove mancassero, è più che sufficiente a dimostrare la sua efficacia, mentre ad una non mai interrotta preghiera di tutto il mondo, non può non corrispondere una pioggia di grazie continua e dirotta.





F. m.! volete vedere se il R. di M. accorda grazie? Date uno sguardo a voi stessi, all' odierna solennità. Chi ci ha riuniti in questa Chiesa? Il R. di M. del R. Il R. di M. vi ha chiamati alla Chiesa, vi ha avvicinati a Dio, vi ha fatto cibare stamane del Pane degli Angeli, vi ha ristorati con la grandezza delle cattoliche pompe, vi ha fatto dimenticare per un' intiera giornata guad ...... vi ho aperto il cuore alla Speranza: ah! forse stamane M. del R. ha scritto nel libro della eterna vita i vostri nomi! Volete voi provare ancor meglio coi fatti ciò che io vi ho detto? Volete esperimentare che il R. di M. è una fonte di Grazie? Recitatelo in tutte le case - ditelo bene. Ecc. ecc.





 Preghiere:





